
"Vagabondi o pellegrini?" è un libro del Cardinale Angelo Scola, pubblicato nel 
2006, che raccoglie tre discorsi rivolti ai giovani, invitandoli a riflettere sul senso 
della vita e sul cammino spirituale.  

Sintesi del contenuto: 

Il testo esplora la differenza tra il "vagabondo" e il "pellegrino" come metafore 
esistenziali: 

Vagabondo: Rappresenta colui che vive senza una meta precisa, lasciandosi 
trascinare dagli eventi, privo di un ordine nella vita e di un orizzonte chiaro. Il 
vagabondo si muove senza un senso di appartenenza o una direzione definita, 
rischiando di perdersi in ciò che è superficiale e transitorio. IL GIORNALE 

Pellegrino: Simbolizza chi intraprende un cammino con una meta definita, 
orientando le proprie azioni verso un obiettivo spirituale e vivendo con 
consapevolezza e responsabilità. Il pellegrino riconosce che il viaggio della vita 
ha una direzione e un senso, trovando forza nei valori profondi, nella fede e 
negli affetti che lo sostengono. 

Scola incoraggia i giovani a trasformarsi da vagabondi in pellegrini, 
sottolineando l'importanza di avere una direzione nella vita e di radicarsi in 
valori profondi. Gesù è presentato come la meta, l'obiettivo e la speranza di ogni 
cammino umano. È in Lui che ogni desiderio di verità, amore e felicità trova 
pieno compimento. Gesù non è solo una guida, ma la destinazione stessa, 
l'unico in grado di dare significato pieno e definitivo al nostro pellegrinare. 
FIDES 

Gli affetti nel cammino della vita: Gli affetti rivestono un ruolo centrale nel 
percorso di ciascuno. Essi sono il terreno in cui maturiamo, ci confrontiamo e 
troviamo sostegno nei momenti di difficoltà. Gli affetti familiari, le amicizie 
autentiche e le relazioni che nascono dall'amore cristiano ci aiutano a mantenere 
viva la speranza e ci richiamano alla nostra vocazione più alta. La capacità di 
amare e di essere amati riflette la nostra partecipazione al disegno di Dio, che è 
Amore perfetto. Vivere gli affetti in maniera autentica significa integrarli nel 
nostro pellegrinaggio spirituale, lasciandoli illuminare dalla luce di Cristo. 

 

 

 



Tracce di provocazione per la riflessione: 

Qual è la tua meta? Rifletti su quali obiettivi guidano le tue scelte quotidiane. 
Sei consapevole della direzione che stai prendendo nella tua vita? 

Vagabondare o pellegrinare: Ti senti più simile a un vagabondo senza meta o a 
un pellegrino con un obiettivo preciso? Cosa ti spinge verso l'una o l'altra 
condizione? 

L'importanza delle radici: In che modo le tue radici culturali, familiari e spirituali 
influenzano il tuo cammino? Come puoi approfondire questo legame per 
orientarti meglio nella vita? 

Il valore degli affetti: Come vivi le relazioni con le persone a te più care? Gli 
affetti sono per te un sostegno nel cammino o rischiano a volte di diventare un 
ostacolo? Come puoi armonizzarli con il tuo pellegrinaggio spirituale? 

Ordine nella vita: Come organizzi il tuo tempo e le tue energie? Hai un "ordine" 
che ti aiuta a perseguire la tua meta, o ti lasci spesso distrarre da ciò che è 
effimero? 

Testimonianza di speranza: In che modo puoi essere un testimone di speranza 
per gli altri, soprattutto per i più giovani? Quali azioni concrete puoi 
intraprendere per incarnare questo ruolo? 

Queste provocazioni invitano a un esame personale profondo, stimolando una 
riflessione sul proprio percorso di vita e sulla necessità di orientarlo verso una 
meta significativa. Gesù, come meta suprema, non solo orienta il cammino, ma 
lo trasforma in un pellegrinaggio ricco di senso, speranza e amore, guidandoci 
verso la pienezza della vita. Gli affetti, vissuti nella luce di questa meta, 
diventano un riflesso del Suo amore e un incoraggiamento a camminare con 
fiducia. 
 
 


